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Una proprietà della vita matematica.
Nota di Filippo Sibirani

1. Con lo stesso titolo, il sig. P. Mazzoni nell’ ultimo fasci­
colo di questo « Bollettino » pubblica una nota nella quale di­
mostra che, definita la vita matematica m mediante l’equazione

<1)

VI (!)—X

J J /(#)
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la derivata di m rapporto ad i è negativa.
Per dimostrare questa proprietà bastano le seguenti consi­

derazioni.



PICCOLE NOTE 61

Dalla (1) risulta subfa) che in < w — #. derivando la (1) rap­
porto ad i si ha con semplice trasformazione

i2)
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Per un notissimo teorema di Calcolo 
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E poiché dalla (1) risulta
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è dimostrato che il secondo membro della (2) è negativo.

2. Il risultato precedente si può riguardare un caso partico­
lare della seguente proposizione (diversa da quella data dal 
sig. Mazzoni nel « Giornale degli Economisti e Rivista di Sta­
tistica », vol. LXV, pag. 597) :

« Sia <p(x) una funzione positiva in a i—i b, che ivi non assuma 
valori maggiori di 1 ; sia y) una funzione positiva con deri­
vata rapporto ad y negativa e di più sia decrescente rispetto 
ad x il rapporto

chy-v, y)
y) ’

La funzione m di y definita dall’equazione

(3) L/)à —y)dx 

ha derivata negativa ».
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Intanto si deduce subito che è a < m < b. Derivando rap­
porto ad y la (3), si deduce

<4' A = MH [ j ! W - 1 ! + j yW.r].

a mi

È poi
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j ; Pia-, — 1 ! f./.r, y)*r =j i <p(®) — 1 ! chi a', y) à =

— B’i j*! cp(.r) — 1 : ch(.r-, ?/)<?.»■
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= j P<^)ch',/a-, y)dx = tì-2 j\( y)<ü>,
wi m

(»T, il ) ove è compreso fra il limite inferiore ed il superiore di
in a — ni e 02 è compreso fra il limite inferiore ed il superiore 
della stessa funzione in m -,i b ed à, per le poste ipotesi, | ■f>-11 < | i.

Poiché dalla (3) scende

j ’ 1 — P(.r) j y)dx = j

cosi si deduce
m b

| j ; Pl.rj — 1 : r/)à | <- |J |.
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Ma il primo integrale è positivo, il secondo è negativo, onde 
dalla 'Il si trae

dm
dy <

:ì. 11 sig. Mazzoni trova per ultimo 

V

ove p è detini to da
w—
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Mi sembra che la diseguaglianza sia di non grande valore, 
perchè di formule analoghe se ne trovano infinite. Se infatti 
è definito da

Pz (ft) —x)z

j j j -
0 0

con z razionale qualunque compreso fra 0 ed 1, seguendo il ragio­
namento fatto dalPAutore, si trova

I cm j ,
Hy > lm —pz) I (io — x')z — p.
|ui X

Per avere una limitazione che avesse interesse, bisognerebbe 
trovare il massimo del secondo membro della precedente dise­
guaglianza.


